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LA PAROLA AL SINDACO

N
egli ultimi mesi nel 

comune di Pizzighet-

tone si sono verifi -

cate diverse novità rilevan-

ti. Infatti da qualche mese 

il paese ha accolto i nuovi 

due parroci e il vicesindaco 

nonché assessore ai servizi 

sociali Adriano Orsi ci ha abbandonati nell’impe-

gno politico.

Ritengo doveroso, anche se con il ritardo con-

nesso ai tempi lunghi del nostro giornalino, dare 

il benvenuto ai nuovi parroci Don Enrico e Don 

Andrea. Certo eravamo aff ezionati a Don Vilmo 

e a padre Sandro e il loro trasferimento ci ha rat-

tristati, ma i sentimenti non devono farci dimen-

ticare l’opportunità degli avvicendamenti nelle 

Parrocchie e soprattutto non devono indurci ad 

accogliere i nuovi parroci con freddezza, al con-

trario dobbiamo accoglierli con calore per farli 

sentire a “casa loro”. 

Già dai primi contatti, personalmente ho apprez-

zato le loro qualità sia pastorali che umane. Il Co-

mune è bene che abbia il miglior rapporto con 

le parrocchie con le quali si deve confrontare e 

si deve relazionare perché spesso i bisogni del-

le persone sono di rilievo sia per l’ente pubblico 

che per i parroci. Naturalmente sono consapevo-

le delle diff erenze di ruoli e di competenza, ma la 

collaborazione è sempre stata vitale ed io posso 

solo ricercarla con spirito di cooperazione. 

Le tradizioni religiose di Pizzighettone sono im-

portanti ed i parroci certo faranno il loro dovere 

consapevoli di ogni aspetto. 

Da parte mia rinnovo una calorosa stretta di 

mano, anzi un abbraccio. 

Per quanto riguarda, invece, le vicende politiche, 

visto anche i manifesti esposti dalla parte di mi-

noranza vorrei tranquillizzare i concittadini.

Dai primi di febbraio, come sapete Adriano Orsi si 

è dimesso per motivi di carattere personale, che 

ovviamente rispetto. Certo per l’amministrazione 

e per il paese è stata una perdita importante. Ap-

profi tto dell’occasione per ringraziare pubblica-

mente Adriano per il suo operato, caratterizzato 

da una sensibilità forte e anche da competenze 

specifi che. Ecco, il motivo per cui la fi gura dell’as-

sessore alle politiche sociali non è ancora stato 

nominato è proprio legato al fatto che si tratta 

di un assessorato delicato, importante ed assor-

bente. Pertanto nel caso in cui non dovessi tro-

vare una persona adatta preferirei di gran lunga 

gestire i servizi sociali personalmente, ad interim. 

Ovvio, con il mio stile, magari un po’ “ruvido”, ma 

certamente attenta a tutte le diffi  coltà del caso, 

assieme alla presenza garantita. 

Non mi sembra una posizione irresponsabile, 

anzi. Sono consapevole dell’impegno, anche in 

termini di tempo, ma si deve considerare che 

non ho famiglia e questo mi permette di dedicar-

mi, spesso anche nelle ore serali, ai servizi sociali. 

Inoltre, per mia attitudine, sono portata, proprio 

nelle situazioni di maggiori diffi  coltà, a vedere 

gli aspetti positivi. Ed in questo senso interagire 

direttamente con la struttura dei servizi sociali e 

non avere il tramite dell’assessore agevola sicu-

ramente la comunicazione e le decisioni.

Per quanto riguarda invece la fi gura del vice sin-

daco, che in questo momento è rappresentato 

dall’assessore anziano, Sergio Barili, bisogna an-

che considerare gli equilibri politici, che non vo-

glio banalizzare, anche se mi sento di poter dire, 

che in una situazione del genere ai Pizzighetto-

nesi, come agli Italiani, non importa tanto il colo-

re della maglia di chi amministra o di chi li gover-

na, ma piuttosto interessa che le cose vengano 

fatte e vengano fatte bene. Rinnovo pertanto il 

mio impegno verso la cittadinanza consapevole 

delle mie responsabilità di primo cittadino.

Il Sindaco

Maria Carla Bianchi 

il Torrioneil Torrione
www.comune.pizzighettone.cr.itwww.comune.pizzighettone.cr.it
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C
olgo l’occasione per utilizzare lo spazio 

normalmente destinato al Bilancio poi-

ché più persone mi dicono che le notizie 

legate al bilancio, forse perché a volte un po’ 

complesse o troppo specifi che, interessano po-

che persone, e ne approfi tto per rispondere al 

“Quadrifolio”(maggio 2014) uscito pochi giorni fa.

La sinistra, attraverso Simone Ferretti, espertis-

sima in parole, mi invita a non usarne troppe….

Non desidero confutare tutti i punti, le polemi-

che fi niscono con l’essere davvero noiose. Tutta-

via qualcosa mi pare che valga la pena di dire.

Per quanto riguarda il problema degli “odori”, in 

eff etti il problema esiste, ma l’Amministrazione 

non ha fatto la parolaia, ma ha bensì interessato 

tutti gli enti che poteva interessare: Carabinieri, 

Provincia, A. S. L. ed A. R. P. A.; per chi non lo sa-

pesse, l’A.R.P.A. è l’ente pubblico preposto a pro-

blemi come quello indicato. 

Purtroppo non abbiamo avuto riscontri comple-

tamente soddisfacenti, e ci siamo impegnati pa-

recchio per averne di migliori.

Se parliamo tanto dell’A.R.P.A. o di A.S.L. non è 

perché siamo “arpomani”o “aslomani” o perché 

ci piace cincischiare, ma perché questi sono gli 

enti preposti. Abbiamo anche affi  dato l’incarico 

ad un consulente ambientale, affi  nché ci possa 

assistere. 

Se la sinistra, che come noto ha da sempre la 

convinzione di essere più brava, fosse in grado 

di trovare il modo per avere interventi migliori, 

lo faccia! Forse avrà più santi in paradiso, li usi. 

Le saremo solo grati. Noi facciamo di tutto per 

risolvere il problema. 

Quanto alla mozione presentata dalla capogrup-

po consiliare Bernardini, nella quale si chiedeva 

la programmazione di un incontro con la cittadi-

nanza, sottolineo che anche l’Amministrazione ci 

stava già pensando, ma noi, non essendo faziosi, 

abbiamo colto con piacere un suggerimento giu-

sto, rendendo merito alla proposta, che avrem-

mo fatto anche noi, ma che ci è piaciuto venisse 

dall’opposizione, visto che su certi temi di vera 

importanza collettiva, sarebbe bene collaborare 

e non polemizzare.

Per quanto concerne viabilità ed asfaltature, cre-

diamo che la sinistra avrebbe fatto meglio a tace-

re dignitosamente, visto il guaio colossale che ha 

arrecato al paese con la piazza diventata un nodo 

spinoso, con contenzioso in corso. Non serve 

dare la colpa alla ditta, quando esiste anche una 

carenza di controllo, una colpa nella vigilanza.

Per quanto riguarda la vicenda dell’immobile de-

stinato alle nostre associazioni (Avis, Aido, CRI), 

vorrei tranquillizzare dette associazioni, perché 

non è mia intenzione dare lo sfratto a nessuno. 

Ci sono, è vero, dei progetti circa la viabilità del 

centro storico che coinvolgono l’immobile, ma è 

mia primaria intenzione collaborare con le asso-

ciazioni, con le quali ho già avuto un primo in-

contro, che vorrò sicuramente approfondire. 

L’ Assessore al Bilancio

Maria Carla Bianchi 

Fuori bilancio. A proposito di 
parole, parole, parole...

il Torrioneil Torrione
BILANCIOBILANCIO
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PROGETTO DI VALORIZZAZIONE 

DEL PERCORSO DAL CENTRO STORICO 

ALLE MURA SPAGNOLE DI GERA

Il progetto prevede la valorizzazione del percorso 

che da porta Cremona attraversando via Vittorio 

Emanuele II ed il Ponte Trento Trieste giunge fi no 

al Borgo di Gera ed alle sue casematte storiche.

E’ previsto il rifacimento di tutta la pavimentazio-

ne di via Vittorio Emanuele II la quale, nel tratto 

compreso tra il Bar Master’s ed il bar Centrale, 

sarà in pietra con allargamento dei marciapiedi e 

la realizzazione di trottatoie in granito. 

Il Ponte Trento Trieste sarà riasfaltato e saranno 

posizionati nuovi giunti elastici ad eliminare le 

fessure presenti sul ponte stesso.

Sarà riqualifi cata tutta l’area di pertinenza della 

Polveriera di Gera, la copertura della polverie-

ra stessa nonché saranno realizzati nuovi bagni 

pubblici a disposizione ed a servizio dell’area 

mercatale di via Casematte. 

Sempre in via Casematte saranno demoliti e rico-

struiti i marciapiedi esistenti.

REALIZZAZIONE NUOVE ASFALTATURE

Il programma delle asfaltature già intrapreso ne-

gli anni precedenti (sono già stati asfaltati circa 

mq 22.000,00 di strade pubbliche) sarà integrato 

con le asfaltature delle seguenti strade:

- Via Stazione;

- Via Montegrappa tratto compreso tra la via 

Marconi e la Media Struttura di Vendita Famila;

- Via Montegrappa tratto compreso tra la rota-

toria in prossimità degli uffi  ci postali e la rota-

toria posta in prossimità delle via Leonardo da 

Vinci, via Medaglie d’Oro (rotatorie comprese 

e innesti compresi);

- Via Sant’Archelao tratto compreso tra la bifor-

cazione e la strada sterrata;

- Via Cremona (Roggione) tratto in prossimità 

dell’oratorio per circa mq. 1.500,00;

- Via Porta Soccorso (tratto compreso tra via Vit-

torio Emanuele II e via Luigi Mazza).

Lavori Pubblici 2014:
riqualifi cazione del nostro territorio

Il Corso Vittorio Emanuele, qui in una foto d’epoca

EDILIZIA-URBANISTICAEDILIZIA-URBANISTICA
il Torrioneil Torrione
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IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA

Il nuovo sistema di videosorveglianza compren-

de n.34 telecamere (minicam comprese) in 19 

postazioni diverse, nonché una centrale operati-

va (sia controllo “live” e in registrazione) presso 

il Comando della Polizia Locale di Pizzighettone.

Le telecamere (digitali IP day & night aventi ele-

vate caratteristiche di qualità, luminosità e risolu-

zione) saranno posizionate presso tutti gli obiet-

tivi sensibili comunali (scuole, vie commerciali, 

parchi ecc.ecc.) nonché sui varchi di ingresso ed 

uscita dal paese in modo da poter monitorare 

costantemente eventuali situazioni di pericolo 

nonché poter relazionare eventuali episodi cri-

minali ai passaggi veicolari dai varchi (monitorati  

24h/24h) in uscita ed in entrata per il paese.

Il sistema sarà fl essibile, l’infrastruttura potrà 

ospitare ampliamenti (maggiori telecamere) ma 

anche dispositivi di telecomunicazioni (wifi , tele-

controllo ecc.ecc.).

A seguire trovate anche alcune immagini (spesso 

più effi  caci di mille parole) a illustrazione di altre 

opere già eseguite.

Massimo Antelmi

Assessore all’Edilizia e Urbanistica

Ascensore installato presso il Centro Culturale

il Torrioneil Torrione
EDILIZIA - URBANISTICAEDILIZIA - URBANISTICA
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Una suggestiva immagine dell’impianto di illuminazione realizzato lungo le mura di Piazza Crema

Servoscala installato presso la Biblioteca del Centro Culturale

il Torrioneil Torrione
EDILIZIA - URBANISTICAEDILIZIA - URBANISTICA
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il Torrioneil Torrione

S
ono ben note le diffi  coltà riscontrate in pas-

sato relative al servizio asilo comunale “ Il 

Batuff olo”. 

Purtroppo ogni decisione e nuova organizzazio-

ne comporta tribolazioni, rifl essioni e non sem-

pre trova l’approvazione di tutti.

Spesso non ci sono solo le ristrettezze economi-

che ad impedire la realizzazione di quanto vor-

remmo, ma anche le problematiche più dispara-

te ostacolano le migliori intenzioni.

Comunque, in questo caso, la problematica si è 

evoluta in senso positivo. Certo, non per forza d’i-

nerzia, ma grazie all’impegno di chi si è prodiga-

to. Le educatrici, che a causa delle poche iscrizio-

ni al servizio asilo nido erano in esubero rispetto 

al numero di bambini frequentanti, hanno difeso 

il loro lavoro in modo intelligente ed elastico, ac-

cettando mansioni affi  ni o anche diverse.

Nel corso dell’anno educativo, comunque, da un 

iniziale numero di 11 bambini, si è arrivati ad un 

massimo di 18 iscritti.

Gli inserimenti in corso d’anno sono stati garan-

titi sia per dare la possibilità a tutte le famiglie ri-

chiedenti di usufruire del servizio di cui avevano 

bisogno, sia per dare nuovo impulso e stimolo di 

rinascita al nostro servizio.

Le risposte sono sempre date dopo la verifi ca dei 

requisiti di ammissione ma anche di standard 

qualitativi del servizio. Il nostro asilo nido, infatti, 

è l’unico accreditato sul territorio di Pizzighet-

tone, ai sensi delle normative regionali e deve 

rispettare i proporzionali di corrispondenza tra 

bambini ed educatrici.

Mi pare giusto credere che questo aumento at-

tenga all’ottimo servizio che, diffi  coltà o non 

diffi  coltà, l’asilo nido è sempre stato in grado di 

dare. Sono del resto ben noti impegno ed atten-

zioni che abbiamo sempre avuto, come ad esem-

pio per la mensa, ove siamo riusciti a risparmiare, 

mantenendo la migliore qualità. 

Nonostante le iniziali lamentele, grazie alle qua-

li siamo riusciti a monitorare le derrate off erte 

dall’azienda Sodexo e il lavoro delle cuoche, ab-

biamo mantenuto sempre un servizio all’altezza 

della situazione.  Le educatrici che si sono allon-

tanate dall’asilo nido sono state ricollocate al ser-

vizio Saap (servizio assistenza alla persona per i 

bambini/ragazzi con alcune diffi  coltà di vario 

tipo); l’esperienza è stata del tutto positiva, come 

ci hanno riferito le educatrici stesse, la scuola e i 

genitori interessati. 

Non abbiamo ancora una strategia defi nitiva 

per l’anno scolastico 2014/2015, certo è che a 

breve, valutati il numero di iscritti all’asilo nido e 

le richieste dei genitori che benefi ciano del ser-

vizio s.a.a.p., faremo le opportune valutazioni e 

cercheremo di attuare le  migliori scelte, coinvol-

gendo le famiglie.

Soddisfatti? Mai pienamente; cercheremo, se 

possibile, di migliorare sempre, con particolare 

attenzione al servizio asilo nido, che ospita i cit-

tadini più fragili e preziosi, che rappresentano il 

nostro futuro. 

Il Sindaco 

(Assessore ad interim ai Servizi Sociali)

Maria Carla Bianchi

Il presente e il futuro  
del nido comunale “Il Batuffolo”

SERVIZI SOCIALISERVIZI SOCIALI
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Regione Lombardia ha approvato il bando  “vou-

cher Leva Civica Regionale - percorsi di cittadi-

nanza attiva per il potenziamento delle oppor-

tunità dei giovani”, a favore di ragazzi residenti o 

domiciliati in Lombardia per favorire esperienze 

di formazione attraverso la loro partecipazione 

alla vita della comunità locale.

Si tratta di percorsi formativi destinati ai giovani 

tra i 18 e i 35 anni, da svolgersi all’interno degli 

enti locali lombardi, come concreta modalità di 

acquisizione di conoscenze e competenze pro-

fessionali spendibili nel mercato del lavoro non-

ché un incentivo alla partecipazione dei giovani 

alla vita sociale e istituzionale delle comunità lo-

cali. Tutti i progetti proposti a Regione Lombar-

dia devono avere una durata di 12 mesi, essere 

avviati il 3 giugno 2014 e concludersi il giorno 1 

giugno 2015.

Il Comune di Pizzighettone ha richiesto il fi nan-

ziamento a Regione Lombardia per l’attivazione 

di un percorso di tirocinio da svolgersi presso 

servizi educativi, ricreativi e culturali rivolti sia 

a bambini e adolescenti sia ad anziani. Ritenia-

mo che questa opportunità possa dar spazio ai 

giovani per conoscere le risorse e le esigenze del 

proprio paese, rendendosi attivi a favore del pro-

prio territorio. Inoltre è un’opportunità per aff ac-

ciarsi e sperimentarsi nel mondo del lavoro con 

un apprezzabile rimborso economico mensile.

Il bando per presentare la domanda e l’avviso ai 

cittadini è stato pubblicizzato sul sito internet 

del Comune di Pizzighettone, all’albo pretorio 

per 15 giorni ed è stati pubblicato un avviso sul 

quotidiano “La Provincia”. Alcune locandine sono 

state esposte sul territorio comunale. 

Le domande per la propria candidatura sono sta-

te presentate da chi ne era interessato, nel perio-

do tra il 06.05.2014 ed il 21.05.2014. Sono giunte 

alla nostra attenzione n° 6 candidature.

L’assistente sociale, Dr.ssa Uggeri Samanta

Da tempo il Comune di Pizzighettone, consape-

vole delle attenzioni di cui necessitano i minori 

disabili e le loro famiglie, investe, ogni anno, 

sempre maggiori risorse sul  Servizio di Assisten-

za all’Autonomia Personale in ambito scolastico 

per la progettazione assistenziale ed educativa 

degli alunni con disabilità. Questo servizio con-

tribuisce a rendere pienamente operativa l’inte-

grazione scolastica dei bambini e ragazzi con di-

sabilità, attraverso un progetto individualizzato 

che investe sulle loro competenze e sulle loro au-

tonomie a supporto della scuola e delle famiglie.

Ben sapendo che la costruzione della qualità di 

vita non si esaurisce nell’ambito scolastico e fa-

miliare, l’Assessorato ai Servizi Sociali ha sempre 

investito anche durante il periodo estivo per of-

frire occasioni di sviluppo personale, inclusione 

sociale e ben-essere emozionale di questi bam-

bini.

Le famiglie hanno sempre avuto il fi nanziamen-

to da parte del Comune, anche in collaborazione 

con l’Azienda Sociale Cremonese, per garantire 

l’adeguata assistenza dei propri fi gli anche du-

rante le attività estive proposte dal territorio e 

dalle comunità parrocchiali.

Come l’anno scorso, anche per quest’anno è sta-

to possibile riproporre per alcuni ragazzi disabili 

l’inserimento al Grest della Parrocchia di Roggio-

ne. Anche quest’anno un gruppo di ragazzi disa-

bili accompagnati da alcune assistenti, possono 

condividere e vivere pienamente insieme ai loro 

coetanei l’allegria dei giochi estivi e delle ami-

cizie anche al di fuori della scuola in un ambito 

protetto e qualifi cato. L’estate è  uno spazio e un 

tempo in cui i ragazzi disabili possono mettere 

a frutto il lavoro di conquista di piccole e grandi 

autonomie che quotidianamente portano avanti 

sollecitati dalla famiglia, dagli insegnanti e dagli 

educatori: in questa occasione possono farlo in 

un reciproco scambio con i loro coetanei!

Il divertimento vissuto dai ragazzi disabili, la sod-

disfazione delle famiglie e l’accoglienza sincera e 

premurosa dei ragazzi, degli animatori e di Don 

Marco sperimentata lo scorso anno hanno moti-

vato ulteriormente l’Amministrazione a dedicare 

anche nel 2014 risorse economiche e umane per 

questo progetto.

L’assistente sociale, Simona Spelta 

GREST INSIEME... CONTINUA L’ESPERIENZA POSITIVA 
DI INTEGRAZIONE DI ALCUNI RAGAZZI DISABILI 
PRESSO IL GREST ESTIVO DELLA PARROCCHIA DI ROGGIONE

VOUCHER LEVA CIVICA REGIONALE

il Torrioneil Torrione
SERVIZI SOCIALISERVIZI SOCIALI
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ABBATTIMENTO 

BARRIERE ARCHITETTONICHE

Domenica 19 gennaio è stato inaugurato l’ascen-

sore del Centro Culturale Comunale: grazie a 

quest’opera, Biblioteca e Museo sono fi nalmente 

accessibili a tutti. Infatti, gli ospiti del Centro diur-

no e comunità residenziale per disabili L’Incontro 

di Regona hanno già fatto un paio di visite alla 

Biblioteca prendendo in prestito dei libri. La Cul-

tura ora è più vicina alla cittadinanza.

BIBLIOTECA

La Biblioteca propone come sempre i suoi servizi: 

prestito, locale e interbibliotecario, di libri, dvd e 

altro materiale, consultazione in sede, possibilità 

di fermarsi a studiare o a leggere.

Dal primo gennaio a fi ne maggio sono stati pre-

stati oltre 3000 documenti fra libri e materiali 

multimediali. Rapporti con la Scuola: funziona 

regolarmente il prestito alle classi delle Scuole 

primaria e secondaria di primo grado. Parte con 

il contributo della Rete Bibliotecaria Cremonese, 

parte con fondi comunali sono state condotte le 

tradizionali attività di promozione della lettura 

con animatori professionisti: Giulio Benatti della 

cooperativa Charta e Nicola Cazzalini della socie-

tà Teatroallosso. In collaborazione con l’Informa-

giovani sono stati realizzati laboratori del libro 

dedicati ai piccoli delle scuole dell’infanzia di Piz-

zighettone, Roggione e Regona.

MediaLibraryOnLine: la piattaforma digitale delle 

biblioteche italiane è attiva anche a Pizzighetto-

ne. Iscrivendosi tramite la Biblioteca è possibile 

accedere, senza alcuna spesa, a quotidiani e rivi-

ste, scaricare legalmente musica e fi lm, leggere 

e-book, seguire corsi di studio tramite e-learning. 

Da provare!

MUSEO

Il 15 marzo si è tenuta la conferenza di presen-

tazione della Tabula patronatus del Collegium 

Centonariorum Laudensium, un documento del 

166 d.C. off erto a un benefattore dell’associazio-

ne di commercianti di tessuti Laus Pompeia (Lodi 

Vecchio). 

Alla presenza dell’epigrafi sta Paola Tomasi, che 

ha studiato il documento, della restauratrice Flo-

rence Caillaud, che l’ha restaurato, e dell’archeo-

logo della Soprintendenza Archeologica di Mila-

no Francesco Muscolino, che ha seguito i lavori, i 

due frammenti dell’epigrafe in bronzo sono stati 

mostrati alla cittadinanza. 

Ora sono esposti in apposita teca nella sezione 

Notizie dall’assessorato 
alla Cultura e Istruzione

il Torrioneil Torrione
CULTURA E ISTRUZIONECULTURA E ISTRUZIONE
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romana del Museo.

Siamo in attesa del rientro di un altro reperto im-

portante, uno spiedo da guerra del XV secolo, at-

tualmente in restauro.

Inoltre, entro l’inizio del 2015 si prevede il ritorno 

a Pizzighettone, nelle sale del Museo Civico, delle 

ceramiche rinascimentali ritrovate in una discari-

ca delle mura e presentate nella mostra del 2005 

“Hic est bonum comedere. Stoviglie e vettovaglie ri-

nascimentali di una guarnigione di Pizzighettone”. 

I pezzi resteranno in via permanente al Museo 

grazie alla concessione della Soprintendenza per 

i Beni Archeologici di Milano. Durante l’estate ini-

zieranno i lavori di allestimento.

ATTIVITA’ DIDATTICHE

Lungo l’anno scolastico sono stati innumerevo-

li i progetti didattici condotti da Museo Civico e 

Informagiovani a favore delle scuole locali e del 

territorio circostante: dalla Preistoria all’epoca 

romana, dal Medioevo all’arte contemporanea, 

lezioni teoriche e laboratori pratici hanno impe-

gnato complessivamente 1030 studenti.

Contemporaneamente, sono state organizzate le 

Domeniche al Museo, cinque appuntamenti sca-

glionati fra ottobre e aprile e dedicati ai bambini 

e alle famiglie: un modo diverso e divertente per 

conoscere la storia e l’arte e per passare una do-

menica piacevole con parenti e amici.

il Torrioneil Torrione
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Le iniziative sono state ad ingresso libero e hanno 

registrato circa 250 presenze.

TEATRO

Fra marzo e maggio si è svolta la rassegna Teatro 

alle Mura 2014, con quattro spettacoli che hanno 

spaziato dal gospel al teatro dialettale, alla com-

media brillante, per chiudere con il saggio fi nale 

del corso di laboratorio inaugurato in autunno a 

Pizzighettone. 

La rassegna, che ha visto un’ottima affl  uenza di 

pubblico, è stata organizzata dall’Assessorato alla 

Cultura in collaborazione con Pizzighettone Fiere 

dell’Adda, con il coordinamento artistico di Stefa-

no Vanelli e Agostino Dalcerri e l’apporto logisti-

co della Pro Loco, che ha curato i servizi di bigliet-

teria e punto di ristoro dei quattro appuntamenti. 

Grazie al contributo di tutti si è potuto realizzare 

un’iniziativa che ha riscosso gradimento e si spera 

di replicare prossimamente.

Durante l’anno scolastico 2013/2014 è stato av-

viato un laboratorio di teatro per i ragazzi della 

Scuola secondaria di primo grado. Nato da una 

collaborazione fra Assessorato alla Cultura, Istitu-

to Comprensivo “Enrico Fermi” e associazione “Le 

Stanze di Igor” e grazie al prezioso contributo del 

Gruppo Lions di Pizzighettone, il percorso ha vi-

sto non solo la partecipazione di vari alunni della 

Scuola media, ma anche di un gruppo di adulti 

che si sono messi in gioco per scoprire le proprie 

potenzialità espressive e creative. Visto il succes-

so dell’iniziativa, che è sfociata nello spettacolo 

Sognando di sognare, scritto dal gruppo e messo 

in scena nella rassegna Teatro alle Mura, si è stabi-

lito di proseguire l’esperienza anche nel prossimo 

anno scolastico. 

I laboratori teatrali riprenderanno ad ottobre sot-

to la guida di Matteo Ghisalberti e Agostino Dal-

cerri, che hanno diretto la precedente edizione.

Le iscrizioni sono già aperte.

Per informazioni: tel. 380 3061872, email lestan-

zediigor@gmail.com

Cristina Carminati

Assessore all’Ambiente, Cultura e Istruzione

il Torrioneil Torrione
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A
ll’interno di un territorio di innegabile fascino 

storico e paesaggistico, in una cittadina ricca 

di associazioni culturali, sta via via prenden-

do piede un grande progetto: costruire attorno alla 

scuola “Enrico Fermi” una rete di attività artistiche 

che coinvolgano studenti e adulti in una sorta di 

“Patto intergenerazionale” con l’intento di favorire e 

valorizzare quella straordinaria forma di linguaggio 

che è l’arte, che ci permette di esteriorizzare ciò che 

vive dentro di noi, le nostre emozioni più profonde. 

Valorizzare la creatività studentesca sperimentan-

do varie forme d’arte serve anche a sviluppare quel 

senso di appartenenza alla propria città che è alla 

base della convivenza civile.

Istituto Comprensivo “E. Fermi”, Comune, Museo 

e Biblioteca, Informagiovani, Gruppo Bandistico, 

Centro musica, Gruppo teatrale “Le stanze di Igor”, 

Gruppo  Cultura Fotografi ca, Associazione Archi-

tetti, Oratorio, Volontari Mura, Ente Fiera, hanno 

avviato una sempre più costruttiva collaborazione 

per aprire l‘arte al territorio perché diventi patrimo-

nio di tutti. A simboleggiare questo “essere insieme” 

per costruire qualcosa di utile, abbiamo lavorato ad 

un progetto che si concretizzerà in uno spettacolo 

off erto alla popolazione nella serata di giovedì 12 

Giugno.

Dove? In Piazza della Repubblica, sede dell’ I. C. 

Fermi, del Gruppo Bandistico, del Centro Musica, 

luogo di incontro e “fucina creativa”: la nostra “Cit-

tadella dell’Arte” !

La Dirigente dell’ I.C. Fermi

Maria Caterina Citterio

La “Cittadella dell’arte” di Pizzighettone
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N
ell’ultimo anno, l’Amministrazione comunale ha de-
dicato particolare attenzione alla ricerca delle cause 
che hanno dato origine ai numerosi episodi di “mo-

lestie olfattive”, inizialmente segnalati, nel giugno scor-
so, da un gruppo di genitori e dal vicario dell’oratorio di 
Pizzighettone, nell’area dell’oratorio confi nante con l’area 
industriale in cui sono presenti le ditte Sicrem Spa e Carlo 
Colombo Spa. Sebbene l’Amministrazione comunale non 
abbia mai trascurato di prendere in considerazione tutte 
le fonti potenzialmente impattanti ai fi ni delle emissioni, 
l’impegno profuso si è, da subito, concentrato sulle realtà 
prossime al campo sportivo ed oratorio e sulla concreta 
attuazione di soluzioni che potessero scongiurare il ripe-
tersi di tali fenomeni e garantire salubrità dell’aria a tutti 
i cittadini.  Il percorso non è stato semplice. In Italia non 
esiste, infatti, una normativa che prescriva limiti “olfattivi”. 
Inoltre, la molestia olfattiva, seppure disagevole e fonte di 
grande preoccupazione, non sempre è nociva o perico-
losa per la salute, comunque non oltre i limiti di cd. “tolle-
rabilità” per l’uomo. E’ quindi sempre necessario accertare 
quali sostanze, con quale concentrazione vengono im-
messe in atmosfera per comprendere l’entità del fenome-
no e defi nire gli interventi che si possono adottare.  
In breve, si ripercorrono le fasi salienti del problema.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Le ditte Carlo Colombo Spa e Sicrem Spa sono complessi 
produttivi soggetti all’Autorizzazione Integrata Ambien-
tale (AIA). Per la Legge Regionale n. 24/2006 che detta le 
“Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in 
atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente” compete 
alla Provincia di Cremona il rilascio, rinnovo ed il riesame 
dell’AIA. Compete alla Provincia, dunque, indicare e pre-
scrivere alla ditta l’adozione di tutti quegli accorgimenti 
tecnici che consentono di ottenere il massimo rispetto 
della normativa in materia di emissioni e l’utilizzo delle 
migliori tecniche disponibili.

AZIONI INTRAPRESE DAL COMUNE DI PIZZIGHETTONE,  
DA PROVINCIA E DA ARPA DOPO LE SEGNALAZIONI 
Il giorno successivo al ricevimento della lettera del 
16.06.2013 scritta dai “genitori dell’oratorio”, il Comune 
si attivava inviando una nota alla stazione Carabinieri di 
Pizzighettone, all’Asl, all’Arpa ed alla Provincia di Cremo-
na per allertarli e sollecitarli per gli atti di rispettiva com-
petenza. Il 21 giugno 2013, l’Amministrazione comunale 
organizzava un incontro a Pizzighettone al quale parteci-
pavano Asl, Arpa e Provincia di Cremona. La strategia che 
Arpa individuava in quell’occasione era quella di attivare 
un monitoraggio, segnalando orari e durata delle mole-
stie olfattive certi, da potere incrociare con i cicli lavorativi 
delle aziende potenzialmente coinvolte. Veniva comuni-
cato al Comune anche il numero di reperibilità da utilizza-
re per tutte le chiamate in emergenza: si vedrà che Arpa 
interveniva, nel corso dell’anno, 19 volte con controlli 
straordinari (ovvero mai concordati con le ditte) e ad ogni 
intervento veniva, in automatico, allertato il  NOE (Nucleo 
Operativo Ecologico) dei Carabinieri, deputato alla vigi-
lanza, prevenzione e repressione delle violazioni compiu-

te in danno all’ambiente e tenuto ad inoltrare le dovute  
comunicazioni alla competente Procura. La Provincia im-
mediatamente convocava le ditte e indiceva la “Conferen-
za di Servizi”, in cui erano chiamati a partecipare tutti gli 
organi che hanno competenza in materia, affi  nché tutti 
gli interventi necessari potessero essere  tempestivamen-
te conosciuti e coordinati. Nel periodo invernale, l’Ammi-
nistrazione comunale continuava a sollecitare Arpa nella 
sua attività, richiedeva puntuali pareri, partecipava a tutti 
gli incontri e Conferenze di Servizi indetti dalla Provincia, 
che da subito iniziava ad imporre alle aziende degli inter-
venti e correttivi agli impianti, ricevendo concreta e fattiva 
risposta, nominava un esperto ambientale che la potesse 
supportare nella propria attività e nell’adozione di tutte 
le misure di propria competenza. Mentre proseguiva nel 
monitoraggio di tutte le attività di competenza dei singoli 
organi, l’Amministrazione comunale organizzava anche 
ulteriori verifi che con la  propria Polizia Locale, in qualità 
di Polizia giudiziaria.

GLI ESITI DEI CONTROLLI STRAORDINARI DI ARPA ED 
IL RUOLO SVOLTO DALLE SINGOLE DITTE
Quanto a Carlo Colombo Spa: nel sopralluogo straordi-
nario in data 1.7.2013, Arpa accertava che la ditta utilizza 
sottoprodotti in rame, di cui all’art. 184-bis del D.Lgs n. 
152/06 nonostante l’autorizzazione vigente non contem-
pli la fusione dei sottoprodotti. L’azienda presentava dun-
que comunicazione in tal senso all’Autorità competente. 
Arpa accertava, inoltre,  “criticità”,  durante l’avvio degli 
impianti, l’attività di scorifi ca,  il collettamento al forno fu-
sorio del condotto by-pass, che tuttavia non venivano mai 
qualifi cate come irregolarità autorizzative. La Carlo Co-
lombo si rendeva immediatamente disponibile ad adem-
piere a quanto richiesto da Arpa, in particolare per quanto 
riguardava le aspirazioni in fase di scorifi ca. Nel dicembre 
2013, Arpa rilevava che la ditta non è gestita in conformità 
delle prescizioni normative e la Provincia di Cremona diffi  -
dava la ditta ad eliminare le irregolarità riscontrate.
Nella Conferenza di servizi per rinnovo AIA di Carlo Co-
lombo emergevano problematiche relative all’uso del 
catodo “mutanda” e la ditta dichiarava di aver commissio-
nato un’indagine olfattometrica, dal cui esito si accertava 
il superamento delle soglie limite previste per l’acido sol-
forico, sostanza che neppure dovrebbe essere presente 
nelle lavorazioni di Carlo Colombo e che non è neppure 
contemplata nell’AIA. La ditta individuava un sistema di 
captazione di tale sostanza (Sistema di dosaggio calce su 
Camino E1) che entrava in funzione il 14.4.2014.
Nella Conferenza di servizi decisoria del 18.4.2014, la Pro-
vincia di Cremona imponeva un limite di acido solforico 
pari a 2 mg/Nm3  e la messa a regime del sistema di cap-
tazione entro il 30.5.14 e rilasciava parere favorevole al 
rinnovo AIA sottoposto a minuziose e puntuali condizioni 
“tecniche”. Quanto a Sicrem  Spa, durante i controlli stra-
ordinari eff ettuati in data 27.6.13,  1.7.13 e 11.9.13,  Arpa 
individuava la presenza di emissioni diff use non captate, 
anch’ esse qualifi cate come  “criticità” e mai come irregola-
rità autorizzative.  Nell’indagine di caratterizzazione a suo 
tempo (2012) commissionata dalla Sicrem a ditta esterna 

Molestie olfattive e qualità dell’aria
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ed ultimata nel giugno 2013 per individuare le sostanze 
immesse nell’aria era risultato che tutte le sostanze “po-
tenzialmente nocive” venivano emesse in concentrazione 
molto bassa, nel pieno rispetto dei limiti emissivi imposti 
dalla legge, e che solo nel caso delle aldeidi acriliche, la 
cui diluizione nell’aria è più diffi  coltosa, vi era il supera-
mento del solo limite “olfattivo”. Il rapporto veniva dall’Am-
ministrazione comunale inviato anche ad Asl Cremona 
per il competente parere sanitario. Asl, seppure in modo 
molto scarno, confermava che tutte le sostanze emesse 
rispettano i limiti normativi e che il superamento di con-
centrazione delle aldeidi oltre la rilevabilità olfattiva era 
da intendersi come “inconveniente igienico sanitario” 
riconducibile alle molestie olfattive. In seguito alle prime 
ispezioni, Sicrem si attivava comunicando alla Provincia 
gli interventi che intendeva eseguire, entro il 31.12.13 per 
ridurre le emissioni di tipo diff uso, quali: la chiusura della 
sommità di due stufe, originariamente prive di chiusura 
per ragioni tecnologiche, la sostituzione degli esistenti 
coperchi delle stufe, il collettamento all’impianto di ab-
battimento Luwa dei fumi provenienti dalla sommità 
delle stufe. Nei propri rapporti Arpa poneva l’attenzione 
sul fatto che i tessuti e gli adesivi utilizzati costituiscono 
variabili sensibili anche ai fi ni dell’effi  cacia e dell’effi  cienza 
di captazione e abbattimento, che la tipologia di abbat-
timento fumi a umido e la bassa temperatura in uscita 
dei fumi dal camino, in presenza di condizioni meteo-
climatiche particolarmente sfavorevoli, potevano rendere 
diffi  coltoso l’eff etto diluente in atmosfera e che l’altezza 
contenuta delle bocche emissive dei camini non rappre-
sentava condizione ideale per scongiurare la stagnazione 
e percezione al suolo dell’odore. Con nota 21.1.2014, Si-
crem presentava un ulteriore progetto di intervento rela-
tivo al collettamento in un unico camino di 38 metri delle 
emissioni dell’impianto Zell e delle linee di aderizzazione 
a fi lo singolo, al fi ne di garantire una minore ricaduta al 
suolo degli odori generali dell’attività produttiva, dando 
la disponibilità a realizzarlo entro l’estate. Tale progetto 
non trovava il consenso di Arpa – dipartimento di Milano, 
che richiedeva uno studio più approfondito delle variabi-
li meteo: Sicrem commissionava all’Università di Milano 
tale studio, che potrà essere disponibile entro settembre. 

IL RECENTE PARERE SANITARIO DI ASL DI CREMONA
(PROT. COM. N. 4972 DEL 5.6.14)
Il Comune di Pizzighettone, in seguito all’accertato su-

peramento delle soglie olfattive delle aldeidi acriliche ed 
a maggior ragione delle emissioni di acido solforico,  ha 
nuovamente richiesto ad Asl una chiara presa di posizio-
ne nell’ambito del parere sanitario di sua competenza. Asl 
Cremona, pur tenendo conto dell’accertato superamento 
di tali sostanze, defi nite “potenzialmente pericolose per 
la salute”, ha dichiarato di non essere in grado di valutare 
l’attuarsi di tale pericolo. Genericamente, è parere di Asl 
che si debba tenere conto dell’entità dell’emissione e del-
la sua durata, condurre una valutazione epidemiologica 
complessa su larghe fasce della popolazione (che non 
sempre accerta il nesso causa - eff etto)  per comprendere 
quando si verifi ca il concreto rischio di danni cronici, che 
normalmente si instaurano nell’arco di lunghi periodi.  Nel 
caso di Pizzighettone, Asl dichiara che avendo i compo-
sti rilevati  “forte connotazione odorigina è lecito supporre 
che la loro presenza in atmosfera coincida con il periodo  di 
molestia olfattiva”  e ciò varrebbe a signifi care che in man-
canza di un’esposizione prolungata (gli episodi sono stati 
numerosi ma sempre di breve durata) ed escludendo che 
si sia trattato di fenomeni c.d. acuti, gli episodi di molestie 
olfattive sono da ritenersi “inconvenienti igienico - sanita-
ri”, a conferma di quanto sostenuto in precedente parere. 

COSA RESTA DA FARE
Nell’ambito della Conferenza di servizi del 18.4.2014 e 
nei vari interventi successivi, il Comune ha richiesto ad 
Arpa ed alla Provincia di individuare anche un limite ol-
fattometrico delle emissioni e di avviare una campagna 
di controllo della qualità dell’aria ad ampio spettro. Si 
insisterà affi  nché i controlli sulle ditte vengano eff ettua-
ti con tempestività da parte di tutti gli Enti competenti 
senza trascurare l’impegno che le ditte hanno comunque 
concretamente dimostrato nel risolvere la grave proble-
matica. Ad Asl continuerà ad essere richiesta, nonostante 
il comportamento a dir poco “sfuggente”, la dovuta com-
petenza e presa di posizione. 
Il monitoraggio dei cittadini continuerà ad essere un 
valido aiuto ed eventuali sintomi di anomalie dovranno 
essere subito analizzati: ciò che si vuole raggiungere è cer-
tamente non solo una qualità dell’aria “nei limiti” di legge, 
bensì una coscienza sempre più rispettosa di un ambien-
te naturale meritevole di essere vissuto

Cristina Carminati
Assessore all’Ambiente 
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L’Amministrazione Comunale si appresta ad aprire 

due importanti cantieri. 

Piazza D’Armi – Progetto ‘Pia Isole Foreste tra 

Adda e Po’

A breve tornerà a riaprire il cantiere di piazza D’Ar-

mi, che dovrebbe (speriamo) chiudere la ben nota 

vicenda del vecchio progetto dopo le altrettan-

to ben note sorprese di lavori mal eseguiti e gli 

strascichi legali, alcuni dei quali ancora in corso, 

distaccati presso il tribunale di Paternò (Ct), foro 

competente per le controversie legali (come da 

capitolato stipulato e sottoscritto dalla passa-

ta Amministrazione Comunale), i cui tempi sono 

estremamente dilatati. La fase conclusiva del 

progetto prevede la risistemazione generale del-

la piazza con un intervento che metterà fi ne alla 

disastrosa situazione pregressa e alle molte lacu-

ne riscontrate dal perito nominato dal Tribunale 

di Cremona dopo l’apertura della vertenza legale 

da parte del Comune nei confronti della ditta ap-

paltatrice, dalla commissione tecnica nominata 

dal Comune e comunque sotto gli occhi di tutti. 

In particolare ciottoli di fi ume che si staccavano 

dalla pavimentazione subito dopo la posa a causa 

di un intervento eseguito in maniera superfi ciale, 

da una impresa non all’altezza né specializzata e 

dall’utilizzo di materiali e calibri dei ciottoli non 

adeguati né congrui. 

Anche piazza Cavour sarà oggetto dell’intervento 

con la risistemazione generale, oltre che per una 

riqualifi cazione estetica anche per renderla me-

glio razionale dal punto di vista viabilistico. 

Una fase del progetto è già stata completata con 

la posa di lampioni in stile (uguali a quelli di piazza 

D’Armi) per l’illuminazione delle mura della zona 

di Porta Crema, con un bel colpo d’occhio alla sera.  

Piazza D’Armi – Le demolizioni per tornare alle 

origini e all’autenticità del nostro patrimonio

Le demolizioni, da anni previste per gli immobili di 

piazza D’Armi, non sono fi ne a se stesse ma rappre-

sentano la realizzazione di un sogno accarezzato 

ormai da oltre vent’anni dalle varie amministrazio-

ni che si sono succedute alla guida del paese, ini-

ziando dal sindaco Mario Bardelli, che già nei pri-

mi anni Novanta aveva creduto fermamente nella 

bontà e validità del progetto avviando lui stesso 

le prime demolizioni: riportare la piazza, cuore del 

borgo, com’era fi no agli anni Venti, prima di essere 

utilizzata come sistema carcerario con la realizza-

zione di edifi ci allora idonei allo scopo. Il nostro 

indimenticato artista locale, Angelo Mascherpa, 

attraverso le sue opere e i suoi disegni ci aveva già 

fatto immaginare com’era piazza D’Armi nella sua 

forma originale e come dovrà ritornare ad essere. 

Via Casematte e Polveriera, via Vittorio Ema-

nuele – Progetto ‘Lago Invisibile’ 

Gli interventi partiranno durante l’estate, per un 

costo complessivo di circa 300 mila euro. 

Sono due gli interventi che riguardano Gera, con 

la sistemazione dei marciapiedi di via Casematte e 

del tetto della Polveriera settecentesca all’angolo 

tra via Antica Lodi e la stessa via Casematte. 

A brevissimo partirà anche l’intervento su via Vit-

torio Emanuele, che prevede il rifacimento com-

pleto della pavimentazione con la posa di ciottoli 

di fi ume con trottatoie centrali in granito. 

Federalismo Demaniale e Acquisizione di beni 

grazie ad un grande progetto di valorizzazione  

E’ importante non dimenticare che il comune di 

Pizzighettone ha voluto con grande impegno e 

volontà, ed ottenuto dal Demanio dello Stato, la 

Patrimonio murario
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cessione di numerosi immobili demaniali.

Ciò grazie al Federalismo Demaniale che è sta-

to il punto di partenza di questa operazione ma 

grazie anche ad un grande progetto di valoriz-

zazione ad hoc presentato al Demanio dal Co-

mune avvalendosi della collaborazione e dell’e-

sperienza di professionisti qualifi cati nel settore 

del recupero e valorizzazione di patrimoni sto-

rici e murari. Una pratica burocratica da sem-

pre ritenuta impensabile ma che siamo riusciti 

a concretizzare, che consentirà un passaggio e 

una svolta storica importantissima: permettere 

ai Pizzighettonesi di ritornare in possesso dei pro-

pri beni e di ridiventare proprietari del proprio pa-

trimonio storico, per secoli ad esclusivo utilizzo di 

truppe e soldati che si sono avvicendati negli anni, 

poi del Genio militare e del Ministero della difesa 

e del Ministero di Grazia e Giustizia (Villa Gerani) 

e infi ne, dopo la smilitarizzazione, del Demanio 

dello Stato. Il Comune a seguito dell’acquisizione 

di aree ed immobili demaniali di Pizzighettone e 

Gera (tra cui le mura e la Torre del Guado) intende 

valorizzarli dando ora vita a singoli progetti per il 

recupero, il riutilizzo e la pubblica fruibilità. 

Verde pubblico
Parco delle Rimembranze 

Il progetto di risistemazione del parco è iniziato 

durante l’inverno con la potatura di tutte le pian-

te e il taglio di una buona parte di quelle del viale 

centrale, quasi tutte cave all’interno e quindi an-

che pericolose. Operazione che ha contribuito a 

rendere più arioso e aperto l’aspetto del parco. 

Si è proceduto quindi a un’opera di pulizia gene-

rale e alla nuova pavimentazione con la posa di 

graniglia sui vialetti di passaggio, preceduta dal ri-

pristino delle giuste pendenze per lo scolo dell’ac-

qua. A questo proposito sono stati riaperti i vecchi 

scarichi che un tempo permettevano di far scolare 

l’acqua direttamente nell’Adda anziché in fogna: 

erano stati realizzati con grande acume e lungi-

miranza circa sessant’anni fa ma ai giorni nostri 

inspiegabilmente non venivano più utilizzati e col 

tempo si erano chiusi. 

Sono poi state realizzate due aiuole all’ingresso. 

Per l’irrigazione si tornerà al sistema ecologico ed 

economico con la modifi ca dell’attuale impian-

to che, anziché essere agganciato all’acquedotto 

comunale (con conseguenti costi di irrigazione 

notevoli oltre che all’utilizzo di acqua con cloro), 

verrà allacciato ad un pompa che aspirerà acqua 

direttamente dall’Adda.   

Un progetto di riqualifi cazione molto apprezzato 

dai pizzighettonesi che sono tornati numerosi a 

rivivere il parco-giardino, già molto frequentato. 

Anche se l’ombreggiatura in questo inizio d’estate 

non è ancora al meglio delle sue potenzialità. Ma 

lo sarà a breve. Per ovviare a questo piccolo disa-

gio temporale, le panchine per la sosta e il riposo 

sono state posizionate per questo periodo nelle 

aree più ombreggiate del parco.  

Sergio Barili

Assessore al Turismo, Patrimonio, Commercio

il Torrioneil Torrione
PATRIMONIO - TURISMOPATRIMONIO - TURISMO

Parco delle Rimembranze dopo i lavori di riqualifi cazione



18

Alla luce dei risultati ottenuti siamo lieti di comunicare che il Centro Musica Pizzighettone e Pizzi-

ghettone Fiere dell’Adda tornano con la

2a EDIZIONE DI “MUSIC WALL” 

LA FIERA DELLA MUSICA

Domenica 21 Settembre ore 10.00-19.00 (Ingresso Libero)
Music Wall nasce dal desiderio di valorizzare e promuovere l’artigianato musicale italiano e la 

liuteria contemporanea combinando una ambientazione storica particolarmente suggestiva 

con la musica e la strumentazione moderna.  Organizzata da appassionati di musica per gli 

appassionati di musica, nella suggestiva cornice delle Casematte delle Mura di via Boneschi a 

Pizzighettone (CR), ambienti a volta di botte tutti collegati tra loro, lungo un circuito espositivo 

di oltre 3 mila metri quadrati interamente al coperto, con un ricco tabellone di eventi musicali, 

tra cui clinic e workshop. Saranno oltre cinquanta gli espositori  provenienti da tutta Italia, che 

porteranno nelle mura soprattutto strumenti musicali moderni con una vasta gamma di acces-

sori. Tra questi alcuni tra i migliori liutai, produttori ed artigiani Italiani.  

Lungo il circuito espositivo si potranno inoltre trovare anche vintage e collezionismo con i mi-

tici dischi in vinile (33 e 45 giri di tutti i generi musicali, anche con possibilità di scambio) cimeli 

che hanno fatto epoca e segnato indelebilmente la storia della musica italiana, sui quali si sta 

nuovamente concentrando l’attenzione. 

All’interno dell’Expo si potranno vedere e provare gli strumenti musicali testandone diretta-

mente qualità e prerogative. Le Casamatte 1 e 26  saranno adibite a zone palco, dove il pubbli-

co potrà assistere  a clinic e workshop di endorser professionisti del settore.

Centro Musica Pizzighettone Piazza Repubblica, 32  - 26026 Pizzighettone (Cr) 

T 0372/1930799 -  cmpizzighettone@gmail.com - www.cmpizzighettone.it

il Torrioneil Torrione
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IL FONTANILE ADSD: appuntamenti da ricordare

Sabato 31 maggio alle ore 20:45, presso il palazzetto dello sport di Cologno Monzese, Sag-

gio-Spettacolo degli atleti del Fontanile di Pizzighettone e di Cologno Monzese, con la straor-

dinaria esibizione di Enrica Campari e il tre volte Campione del Mondo Misa Gigoj.

Nell’ambito della sfi lata di moda organizzata da alcuni commercianti di Pizzighettone, Dome-

nica 15 Giugno presso la Conchiglia: esibizione dei bambini de IL FONTANILE del corso Baby 

Ballo (età 3 anni) e Danza Sportiva (dai 6 ai 13 anni) preparati da Enrica Campari.

La società sportiva Il Fontanile sarà presente con i propri atleti, su richiesta degli organizzatori, 

in diverse serate e manifestazioni estive:

- Dal 7 al 14 Luglio 2014 a Rimini: Campionati Italiani di Categoria.

- Mercoledì 16 Luglio serata spettacolo per l’Avis di Cologno Monzese.

- Competizioni internazionali a Stoccarda (Germania) e Wuppertal (Germania)

- Stage internazionali di Ajdovscina (Slovenia) e Caorle.

Luigi Campari

Il Fontanile ADSD
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Innanzitutto ringrazio chi ci ha chiesto di scrivere 

su “Il Torrione” per parlare un po’ di noi, il dele-

gato allo Sport Moggi Luca. Raccontiamo la sta-

gione sportiva appena fi nita, che per noi è stata 

forse la miglior stagione, con le vittorie dei cam-

pionati provinciali di U14, U15 e U17,  le vittorie 

dei campionati interprovinciali U14 e U17, grazie 

alle quali ci hanno indicato come una delle mi-

gliori realtà pallavolistiche maschili della bassa 

Lombardia.

Dobbiamo anche segnalare l’ottimo campionato 

della squadra di Prima Divisione (squadra under 

19), che si è qualifi cata per i playoff  del campio-

nato, nonostante fosse la squadra più giovane.  

I risultati di questi anni sono il frutto del lavoro, 

della programmazione svolti da parte della socie-

tà,  della  competenza dello staff  tecnico guidato 

dall’allenatore Bellan Antonio (selezionatore FI-

PAV Provinciale Maschile) e della determinazione 

e disponibilità al sacrifi cio, dimostrata dai  nostri 

preziosi atleti, a cui va il nostro più grande grazie!

Un grazie sentito va anche a quei dirigenti, se-

gnapunti che fanno un lavoro oscuro, ma molto 

molto prezioso...

La speranza è che si possa in futuro migliorare 

sempre di più, facendo avvicinare a questo me-

raviglioso sport più persone. 

La pallavolo è uno sport che sa regalare emozio-

ni straordinarie. L’armonia, il gioco di squadra, le 

alleanze, sono una vera e propria lezione di vita 

nel quotidiano.

Essere pallavolista è prima di tutto uno stile, un 

saper vivere.

Il nostro obbiettivo è continuare a far crescere i 

nostri atleti e il nostro movimento per raggiun-

gere obbiettivi sempre più grandi, ma con la ca-

ratteristica che ci contraddistingue, ovvero sem-

pre un passo per volta. 

Si è appena conclusa una stagione sportiva ricca 

di soddisfazioni: con la nostra prima squadra, la 

II° divisione, abbiamo vinto il campionato, gua-

dagnandoci il passaggio di categoria. 

Tutto questo al termine di un campio-

nato emozionante, che tra l’altro ha 

visto quattro storici derby con i “cu-

gini” del S. Luigi (anch’essi promossi) 

che si ripeteranno anche l’anno pros-

simo. Per il resto abbiamo continuato 

il lavoro di programmazione e forma-

zione del settore giovanile, ottenen-

do un terzo posto nel campionato 

Under 16, un secondo posto nel cam-

pionato Under 14 e un primo posto 

nel campionato Under  12.

Ci auguriamo di poterci ripetere o 

migliorare nella prossima stagione e 

cogliamo l’occasione per augurare a tutti buone 

vacanze, ci rivediamo a settembre.

La squadra neo-promossa in I° divisione femminile

La squadra U14, campione provinciale ed interprovinciale

SPAZIOFITNESS - Volley maschile

LIBERTAS PICELEO - Volley femminile
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VENDITA BENEFICA DI CILIEGIE, LIONS LO-

CALE PRESENTE ALLA TRE GIORNI IN PIAZZA

 Ha riscosso un grande successo nei giorni scorsi 

l’iniziativa benefi ca del Lions club Pizzighettone 

Città Murata, che in occasione della Tre giorni in 

piazza ha messo in vendita le ciliegie. Ne sono 

stati venduti ben 700 chili e tutto il ricavato sarà 

devoluto in favore di progetti e iniziative sul 

territorio. “E’ stata una bella soddisfazione, so-

prattutto considerando il periodo economico – 

commenta il responsabile della comunicazione, 

Roberto Carminati –. Il ricavato ci permetterà 

di continuare a  programmare in concreto una 

risposta, un sostegno ai bisogni del nostro terri-

torio ed avere un occhio di riguardo alla gente 

in diffi  coltà. Vogliamo ringraziare tutti i ‘golosi di 

ciliegie’, che sono stati veramente generosi con i 

loro contributi. Una bella gratifi cazione l’abbia-

mo ricevuta da tanti pizzighettonesi che ci han-

no apertamente detto: ‘Vengo perché sono buo-

ne e perché so che usate i soldi per fare del bene 

e aiutate le persone in diffi  coltà’. Sinceramente 

tali parole ti ripagano di tutto lo sforzo che fai e 

ti danno la carica per impegnarti ancora di più”.

 

SOSTEGNO AI BAMBINI BISOGNOSI 

CON L’INCASSO DELLA TRÌPA 2014

Un grazie a tutti i volontari e tanti doni ai bambi-

ni e ragazzi del paese da parte del Lions Club Piz-

zighettone Città Murata, grazie al successo della 

sesta edizione de “la Trìpa de San Basiàn”. 

Il ricavato di euro 7500,00 è stato utilizzato per 

l’acquisto di un deambulatore destinato a un 

bambino di 4 anni, di una speciale carrozzina 

tipo “duetto” per una bimba di 8 anni, inoltre, 

parte è stato devoluto alla comunità per disa-

bili di Regona e una somma sosterrà il progetto 

del laboratorio teatrale per adolescenti frequen-

tato dagli allievi della scuola media locale.  Il 

presidente Giulio Cattaneo, durante la cena di 

ringraziamento dedicata a tutte le persone che 

hanno contribuito a tale successo ha espresso 

una grande soddisfazione “in particolare per la 

partecipazione della comunità pizzighettonese, 

il forte sodalizio fra lions e tutti i volontari che 

hanno prestato la lora preziosa opera, infi ne per 

il risultato economico che ha permesso di aiutare 

concretamente il nostro territorio”. Un arriveder-

ci... quindi ....alla prossima edizione, la settima, 

de “la Trìpa de San Basiàn”, che si terrà  a  gennaio 

2015, per poter proseguire il sostegno ai progetti 

e ai bisogni della nostra comunità.

Responsabile stampa/comunicazione  

Lions Club Pizzighettone Città Murata

Roberto Carminati

NOTIZIE DAL “LIONS CLUB PIZZIGHETTONE CITTÀ MURATA”

il Torrioneil Torrione
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NOTIZIE DALLA U.S. SAN LUIGI

Quella che si è appena conclusa è stata una sta-

gione straordinaria per la San Luigi, in cui tutte le 

squadre hanno raggiunto traguardi importanti, 

alcuni auspicabili, altri inaspettati. A partire dalla 

prima squadra del calcio che, dopo oltre 50 anni, 

approda in Seconda Categoria al termine di una 

cavalcata entusiasmante. Il gruppo, la cui base è 

costituita dai giovani del vivaio e “senatori” del 

Paese, ha combattuto, tenuto duro nei momenti 

più diffi  cili e seguito mister Rossin sino alla con-

quista del campionato con un forcing primave-

rile che ha fatto la diff erenza. Si tratta di un’im-

presa solo sfi orata in passato e che ora è realtà. È 

un traguardo prestigioso e importante, capace di 

dare lustro a tutta la società. 

A rendere ancora più speciale questa vittoria c’è 

la forte presenza di giocatori che sono cresciuti 

nel nostro settore giovanile, di cui alcuni hanno 

fatto tutta la trafi la dai Piccoli Amici sino alla pri-

ma squadra. Questo sottolinea ancora una volta 

il duro lavoro fatto e l’attenzione posta dalla San 

Luigi verso le categorie propedeutiche. 

Al di là dei risultati considerevoli ottenuti nei di-

versi campionati giovanili, la forte componente 

“fatta in casa”  dell’ormai ex Terza Categoria di-

mostra la bontà del lavoro di quanti hanno a che 

fare con la crescita – umana ed agonistica – dei 

nostri ragazzi. A rendere ancora più merito al no-

stro settore giovanile, è arrivato pure l’invito al 

“Trofeo Poletti” di Crema, manifestazione per la 

categoria Pulcini associata al prestigioso “Trofeo 

Dossena”, ed inoltre la nostra squadra di Esor-

dienti ha raggiunto le fi nali provinciali del torneo 

Fair Play, organizzate proprio presso il nostro sta-

dio comunale. 

La tradizionale Festa dello Sportivo sarà quindi 

una “passerella” importante per i nostri bambi-

ni e ragazzi, ma anche l’occasione per celebrare 

la doppia promozione e quanti hanno lavorato 

per conseguirla. Oltre al salto in Seconda Cate-

goria nel calcio, infatti, c’è stato quello in Prima 

Divisione per le ragazze del volley. Un’avventura 

iniziata sette anni fa nel Csi e proseguita poi in 

Federazione. 

Da quando la nostra squadra è iscritta alla Fipav 

– dal 2012 – sono arrivate altrettante promozio-

ni. In questa stagione è stato particolarmente 

avvincente il testa a testa con la Libertas Piceleo 

ed è sicuramente un vanto poter rappresenta-

re Pizzighettone anche noi e anche nella palla-

volo. Tanto più che il gruppo allenato da mister 

Angussola ha nel nucleo storico delle ragazze 

dell’oratorio il proprio punto di forza e la custo-

dia della propria identità. 

Ora, sia nel calcio sia nel volley, ci attendono sfi -

de nuove, mai conosciute prima, ma che saranno 

aff rontate al meglio, con entusiasmo e nel pieno 

rispetto della tradizione e della fi losofi a della San 

Luigi. 

Una menzione particolare merita anche la squa-

dra Amatori che per il secondo anno ci ha rappre-

sentato nel campionato Csi. In questa stagione 

sono stati sfi orati i playoff  e c’è stata una grande 

prova nel torneo post-stagionale “Mario Verdi” in 

cui è stata raggiunta la fi nale. Si chiude quindi un 

anno che ha regalato grosse soddisfazioni alla 

società. Un anno che è bene festeggiare a dove-

re, ma da cui la San Luigi saprà anche ripartire al 

meglio verso nuovi traguardi.

il Torrioneil Torrione
ASSOCIAZIONIASSOCIAZIONI
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Recentemente la stampa ha puntato i rifl ettori sugli ultimi 

mesi del 2011 che videro, nel novembre di quell’anno, il pre-

mier Berlusconi costretto a lasciare la Presidenza del Consi-

glio. Nonostante fosse stato eletto, nel 2008, da una larga 

maggioranza di Italiani, dopo il tradimento di Gianfranco Fini, 

Berlusconi si trovò, nel 2011, al centro di un autentico fuoco 

incrociato che si concluse con le sue dimissioni. Oggi sappia-

mo, come rivelato dall’ex Ministro USA Tim Geithner, dall’e-

sperto di geopolitica Edward Luttwak, da Alan Friedman e 

da Lorenzo Bini Smaghi, non proprio amici di Berlusconi, chi 

furono gli attori di quell’operazione che, a partire da Merkel 

e Sarkozy, trovarono nel Presidente della Repubblica, Giorgio 

Napolitano, l’alleato ideale per “liquidare” sia la politica estera 

di Berlusconi, sgradita a questa Unione Europea, sia l’ipotesi 

della fuoriuscita dell’Italia dal sistema monetario dell’Euro. Il 

segnale è stato chiaro: nonostante più di dieci anni di Euro 

abbiano generato impoverimento degli Italiani, disoccupa-

zione giovanile oltre il 40%, la chiusura di migliaia di imprese 

e una immigrazione fuori controllo, abbandonare o rinego-

ziare le regole imposte dall’Unione Europea è impossibile. 

Questo è’ ciò che è successo in questi ultimi tre anni.

In merito alla amministrazione di Pizzighettone, dopo aver 

provveduto, dall’inizio del nostro mandato amministrativo, 

non a dire di voler fare ma a realizzare asfaltature di strade, 

rifacimenti di marciapiedi, più di quanto non fosse fatto negli 

anni passati, abbattimento delle barriere architettoniche in 

biblioteca, recupero di gran parte degli ambienti degradati 

della scuola media, mantenuto i servizi sociali, tanto per cita-

re alcuni esempi, nel corso di quest’anno realizzeremo, tra gli 

interventi maggiori, l’impianto di videosorveglianza per ren-

dere sicuri i cittadini di Pizzighettone e delle frazioni e il nuo-

vo corso Vittorio Emanuele, con via Casematte, in Gera, in fre-

gio alle Mura. Tutto ciò nonostante il taglio dei trasferimenti 

dello Stato e la sinistra PD che, come d’abitudine, critica per 

coprire la mediocrità del precedente mandato amministrati-

vo da loro guidato. Ma tanti sono ancora gli interventi che 

stiamo realizzando che, come al solito, non ci rimane altro 

che ignorare la sinistra e tirare dritti per la nostra strada.

Forza Italia - Pizzighettone

COME SI ESCE DALLA CRISI? 

ATTRAVERSO QUALI SCELTE POLITICHE?

Ripartendo da destra o guardando verso la sinistra? Dalla crisi 

si riesce proprio lasciandosi alle spalle questi termini, ormai 

privi di signifi cato, a fronte di una società che vive diffi  coltà 

quotidiane trasversali, che vanno certamente oltre un colore 

politico. Lotta agli sprechi, garanzie per il lavoro e una ferma 

politica di contrasto all’immigrazione di massa sono le nostre 

linee guida ormai da tempo: la nostra società non può più 

reggere certe situazioni in termini di lavoro, spazio e sicurez-

za. Dalla crisi si può uscire soprattutto rimettendo la politi-

ca in mano ai cittadini: ognuno deve sentirsi protagonista... 

Anche per questo siamo scesi in piazza con i nostri referen-

dum contro la legge Fornero, contro la legge Merlin, a favore   

dell’abolizione delle Prefetture e della Legge Mancino (reati 

d’opinione), contrari alla possibilità di vedere gli immigrati 

partecipare a concorsi pubblici, nonché propensi al ripristino 

del reato di clandestinità. Analizzando quanto eseguito inve-

ce nell’ultimo periodo a Pizzighettone, nei vari settori d’inter-

vento,  possiamo elencare i principali obiettivi raggiunti dalla 

nostra Amministrazione: per brevità citiamo la prosecuzione 

dell’asfaltatura delle strade  (abbandonate da  tempo dalla 

precedente amministrazione) e la realizzazione dell’ascensore 

nella biblioteca comunale     (atteso da 20 anni), consentendo 

alla nostra struttura di inserirsi in progetti più ampi. Precisan-

do che per queste opere  non sono state spese risorse del Co-

mune, ma grazie al lavoro dei Ns. Amministratori e a lunghe 

trattative si è riusciti a recuperare risorse  attraverso la stipula 

di convenzioni. Inoltre siamo lieti di comunicarvi l’esecuzione 

della gara pubblica per l’esecuzione dell’impianto di video 

sorveglianza,  ponendo termine ad una prima fase.

Anche quest’anno ci impegneremo a chiudere mutui con 

parte dell’ avanzo, consentendo un raff orzamento del bilan-

cio    corrente, di cui anche le future amministrazioni potranno 

godere; anche se va detto in modo polemico che questo pro-

cesso avrebbe potuto essere iniziato molto prima. La politica 

nazionale certamente non ci aiuta, se da una parte ogni gior-

no assistiamo a nuovi spot elettorali e bellissime promesse dei 

nostri governatori di Roma, dall’altra ci troviamo di fronte ad 

incessanti tagli ai trasferimenti erariali ( solo l’anno scorso sia-

mo stati oggetto di una riduzione di circa 350.000,00€).

Ai nostri colleghi dell’opposizione, infi ne, non possiamo far 

altro che chiedere cosa hanno fatto in precedenza, pur aven-

do più risorse economiche a disposizione; e chi oggi ci dice 

“non avete fatto niente”... forse è il caso che si guardi indietro 

e ripensi al proprio operato in cui l’unica vere cosa fatta è una 

piazza che grida ancora vendetta.

Saluti Padani.

   LEGA NORD Pizzighettone 

– Sez. Fiorenzo Barili

il Torrioneil Torrione
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LO SPAZIO DESTINATO AI GRUPPI CONSI-

LIARI È AUTOGESTITO. L’INTERA RESPON-

SABILITÀ LEGALE DI QUANTO SCRITTO È A 

CARICO DEGLI ESTENSORI DEGLI ARTICO-

LI, A NORMA DI LEGGE.
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NESSUNA IDEA DI SVILUPPO … POVERI NOI !!!

Sono ormai passati 3 anni da quando questa Amministrazione go-

verna il paese, ma se domandassimo ad un qualsiasi cittadino di 

Pizzighettone di indicare che cosa ha fatto siamo certi che la rispo-

sta risulterebbe perlomeno balbettante e forse pure “seccata” per 

l’assurdità della domanda. Questa Amministrazione ha, in concre-

to, già dimostrato di non avere né lungimiranza né coraggio nelle 

proprie scelte…si limita, più o meno bene, all’ordinaria amministra-

zione (o quasi, visto le condizioni precarie dei cimiteri, l’inutilizza-

bilità del tendone per il calcetto da mesi, l’apertura della piscina 

“in forse”, le pessime condizioni di molte strade, il poco interesse 

per le Frazioni …), ma in alcun modo sta dimostrando una qualche 

progettualità che sia rivolta allo sviluppo sociale, occupazionale ed 

economico del nostro paese. In un periodo critico per l’occupazio-

ne del territorio Pizzighettonese sarebbe stato opportuno che, fi n 

da subito, l’Amministrazione Comunale si facesse parte diligente 

presso le varie istituzioni  (Provincia di Cremona, Regione Lombar-

dia, Associazione Industriali, Camera di Commercio) per giungere 

a progetti di sviluppo del territorio (come per esempio per l’area 

di Tencara) ed al fi ne di creare nuovi posti di lavoro, cercando, così, 

di invertire la “rotta” che sta portando molti cittadini ad allontanarsi 

dal paese che poco off re, in primo luogo dal punto di vista lavorati-

vo. L’Ammistrazione Comunale non sembra, nemmeno, aver anco-

ra adeguatamente sfruttato, magari in sinergia con la Provincia di 

Cremona, con gli altri paesi delle “città castellate” o con i vari enti del 

turismo, l’occasione dell’ evento EXPO 2015, come hanno, invece, 

fatto altri Comuni riuscendo a realizzare opere e progetti a favore 

della comunità cittadina…speriamo che l’Amministrazione comin-

ci a pensare a come valorizzare il nostro meraviglioso paese, il suo 

patrimonio culturale, ambientale e  le sue eccellenze ! Poco o nulla 

anche per lo sviluppo sociale e culturale del nostro paese, perché, 

pur apprezzando i lavori del Centro musica, i laboratori teatrali e 

la Rassegna teatrale nelle Mura, non si può non ribadire con forza 

che Pizzighettone merita molto di più, ed in particolare merita un 

teatro/sala polivalente utilizzabile dai cittadini e dalle tante associa-

zioni e realtà culturali presenti sul nostro territorio; con rammarico, 

però, si deve sottolineare come questa Amministrazione faccia al-

tre scelte (per esempio, spendendo svariate somme per la cura del 

verde) e non manifesti alcuna progettualità e/o tentativo di investi-

mento nel settore culturale, né per la ristrutturazione dell’ex cinema 

Regina Pacis né per la realizzazione di un teatro, anche in collabora-

zione con altri Enti Locali e/o partecipando a Bandi e/ fi nanziamenti 

europei, regionali e/o privati. In conclusione nessuna prospettiva di 

sviluppo sociale ed economico all’orizzonte… il sindaco Bianchi, di 

fatto, ha più volte detto che non crede nello sviluppo di Tencara…

ma speriamo che questa Giunta creda, almeno, nello sviluppo di 

Pizzighettone, nonché di Regona, Roggione e Ferie, o, se non altro 

ci provi, altrimenti chissà dove ci porterà…poveri noi !!! 

Il Capogruppo Elena Bernardini

PROPOSTA: EXPO 2015 MAGGIO – NOVEMBRE, 

INTERESSANTE  OPPORTUNITÀ
Riteniamo che questo appuntamento Universale sia una grande op-
portunità per l’Italia e anche per Pizzighettone. A tal fi ne proponiamo 
all’Amministrazione Comunale di costituire un Coordinamento di tutte 
le nostre, brave, Associazioni interessate a programmare la realizzazione 
di iniziative per la promozione e valorizzazione della realtà Sociale, Eco-
nomica, Storica, Culturale e Naturalistica di Pizzighettone. Il nostro ter-
ritorio è inserito nel percorso del Progetto della Provincia, pertanto ne-
cessita mantenere i costanti rapporti con l’Ente e Camera di Commercio:
- Rete di comunicazione con la vicinanza Autostradale;
- Rete ferroviaria (collegamento Milano- Cremona -Mantova);
- Vie d’acqua (Fiume Adda) con Motonave per iniziative turistico-natu-

ralistiche;
- Piste ciclabili (poche purtroppo).
- Botteghe di artigianato             
Per stare al tema EXPO il nostro territorio presenta una realtà economi-
ca sociale agroalimentare sia di trasformazione dei prodotti agricoli e 
gastronomica e un’ area di sviluppo industriale, predisposta, appetibile, 
interessante per chi intende investire in una realtà vocata alla zootecnia 
(carne, latte, foraggi, ortofrutta, vivaista, ecc) oltre ad impianti di ener-
gia alternativa (Green economy). Un Canale navigabile fi no al a Porto 
Cremona Po’. Dobbiamo cogliere l’occasione di questa opportunità im-
pegnandoci, ognuno nel proprio  ruolo, per far conoscere: la Cultura, 
l’Arte, la Storia (le Mura – le Chiese – il nostro ricco Museo e tanto al-
tro), e approfi ttare del momento per costruire  e guardare al rilancio e 
allo sviluppo turistico di Pizzighettone e dintorni, questo nell’interesse 
della piccola distribuzione e della economia in generale del territorio.  
Lavoriamo tutti insieme in questa direzione dimostrando di aff rontare 
le diffi  coltà presenti ricercando proposte idonee nell’interesse della co-

munità. Le tribolazioni aguzzano il cervello, il coraggio e l’intraprenden-
za e la determinazione pagano sempre. Una Amministrazione che vuole 
governare i processi, coglie tutte le occasioni, anche l’EXPO per proget-
tare il futuro, creando, anche, opportunità per le nuove generazioni. I 
giovani sono una risorsa che non possiamo disperdere, vanno coinvolti, 
interessati a partecipare e capire la realtà per modifi carla guardando 
avanti in una nuova prospettiva positiva. Facciamo al più presto, questo 
coordinamento, per essere puntuali al via dell’EXPO.

RIFIUTI = RISORSA
Tema molto discusso e sentito da parte della gente, delle Istituzioni a 
tutti i livelli. I cittadini di Pizzighettone hanno concorso, con il 67% di 
raccolta diff erenziata ad annoverare il Comune fra i più virtuosi. 
Dobbiamo continuare ad informare a a sensibilizzare per una  raccolta 
diff erenziata maggiore e nel contempo, in proporzione diminuire la ta-
riff a rifi uti a dimostrazione della scelta ambientale giusta e gratifi care il 
cittadino virtuoso  che  concorre a  questi obiettivi. 
Questa scelta ci porta a produrre meno rifi uti dovuta al riciclo e al riuso 
ottenendo un ciclo di produzione e consumo più sostenibile. L’obiettivo 
strategico e ambizioso è di raggiungere  rifi uti zero utilizzando tecno-
logie avanzate di impianti di recupero, mettendo fi ne a inceneritori e 
similari come prevede la stessa Direttiva Europea che li bandisce entro 
il 2020. Necessita collaborare con i Comuni e la Provincia per realizzare 
questi obiettivi a partire dal piano provinciale rifi uti. La stessa Regione, 
il Ministro per l’Ambiente si stanno adoperando in questa direzione. Il 
vantaggio è un ambiente pulito con il risultato di premiare i Comuni più 
virtuosi con incentivi economici al fi ne di ridurre le tariff e  dei cittadini ( 
applicando la tariff a puntuale, in rapporto ai reali rifi uti).

                                                                        Fulvio Pesenti
                                                     Capogruppo  Pizzighettone al Centro
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